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fede poli t ica, usando un contrassegno spe-
ciale nelle schede, ed adoperando certe frasi 
nei manifesti che dovevano servire a soste-
gno della mia cand ida tu ra . I l contrassegno 
sarebbe s ta to la croce rossa, apposta sulle 
schede, sotto il mio nome. 

Se volessi filosofare sul contrassegno 
della croce, da cui si vorrebbe t r a r r e la 
conseguenza che io, anticlericale, avessi 
vo lu to t rescare con i pret i , per po te r ri-
sul tar vi t tor ioso nella lo t t a poli t ica, se 
volessi filosofare sulla croce, po t re i dire 
di aver vo lu to r i t o rna re alle origini del 
socialismo e del cristianesimo, che non ha 
n ien te a che fa re con i pre t i . (Oh! oh! — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Senape, stia 
al f a t t o personale. . . 

S E N A P E . Chiedo che il mio d i r i t to di 
difesa sia r i spe t t a to . 

Osservo solamente che io usai quel con-
trassegno della croce, perchè avevo bisogno 
di un segno meglio percet t ib i le e più alla 
p o r t a t a delle ment i dei nostri contadin i . 
(Oooh! —Rumori a destra e al centro, seguiti 
da proteste all' estrema sinistra). 

Nel mio collegio, onorevoli colleghi, vi 
sono quindici comuni rura l i ed uno sola-
mente u rbano: questa è la ve r i t à . 

I manifest ini , cui si alluse ieri, sono 
s ta t i s t a m p a t i alla macchia . Assicuro sulla 
mia coscienza e sul mio onore che quei 
manifes t in i sono s ta t i s t ampa t i dopo av-
v e n u t a la elezione, per dare pa rvenza di 
ver i tà a protes te d 'o rd ine morale che erano 
s ta te f a t t e contro la mia elezione. 

Del resto io non avevo bisogno di ricor-
rere a quei manifestini perchè ho un gior-
nale a mia disposizione. E poi, se fossero 
veri quei manifestini , ìa prima cosa che i 
miei avversari avrebbero f a t to , sarebbe sta-
t a quella di mandar l i alla direzione del 
par t i to perchè avesse sconfessato la mia can-
d ida tu ra . Nè avevo bisogno di r icorrere a 
quel l 'espediente perchè ero e sono in pos-
sesso di document i , che si t r ovano a Gallipoli 
dove per la r i s t re t tezza del t empo non ho po-
t u t o andare a prenderl i , e dai quali r isulta 
che l 'onorevole De Viti de Marco, mio 
compet i tore , firmò il p a t t o Genti loni. (Ru-
mori a destra e al centro — Proteste all' estre-
ma sinistra). 

Dopo ciò io mi appello alla lealtà ed 
alla buona fede dell 'onorevole Federzoni , 
e gli chiedo che egli venga una vol ta sola 
nel l 'estremo lembo del Mezzogiorno, per 
poter vedere anz i t u t t o le piccole e le grosse 
camorre organizzate in quei paesi . . . 

Una voce a destra. Che bel servigio ren-
dete al Mezzogiorno ! 

S E N A P E . ...e per assicurarsi che q u a n t o 
ho de t to r isponde a veri tà e che la mìa con-
do t t a è s tata sempre cor re t ta . . . (Rumori da 
destra e dal centro, seguiti da proteste dall'e-
strema sinistra). 

RAIMONDO. Lo lascino par lare ! I n 
a l t ra seduta invocai io stesso che si lasciasse 
par lare l 'onorevole Buonanno ; ora si lasci 
par lare l 'onorevole Senape.( Approvazioni — 
Ooh ! a destra). 

B E L T R A M I . H a dir i t to di difendersi. 
S E N A P E . Ho finito. E dopo ciò mi a t -

tendo di essere ur la to da quella pa r t e della 
Camera (Accenna a destra) e sconfessato da 
questa par te ( Accenna all' estrema sinistra ), 
ma io r imango sempre un uomo che ha una 
sola fede, un solo ideale, la fede e l ' ideale del 
socialismo. (App laus i all' estrema sinistra — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giampiet ro 
ha chiesto di par lare sul processo verbale. 
Ne ha facol tà . 

G I A M P I E T R O . Ho le t to nei giornali, 
che ieri, men t r e ero assente, l 'onorevole 
Lucci, che non ho la f o r t u n a di conoscere 
personalmente , ma che conosco per la ri-
nomanza che egli ha saputo conquistarsi 
come uomo di s tudi e d ' ingegno, aveva 
par la to della provincia di Salerno, ed aveva 
de t to che i d e p u t a t i di quella provincia 
furono condot t i in ques t ' au la per opera di 
quel prefe t to . 

Ora, poiché mi onoro di rappresentare 
un collegio di quella provincia, mi preme 
di r ichiamare un precedente . Pr ima che 
cominciasse la lo t ta , io, amico personale 
dell 'onorevole Giolitti, gli scrissi una let-
t e ra pregandolo di dire al prefe t to che si 
fosse a t t e n u t o alla più s t re t ta n e u t r a -
l i tà. . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ce n ' e ra bisogno. 

G I A M P I E T R O . ... per quan to si r iferiva 
ai mio collegio. 

La neu t ra l i t à fu r i spe t ta ta , ed io sono 
s tato elet to senza l 'a iu to nè dei pret i , per-
chè il non expedit fu*? to l to a vantaggio del 
mio avversario, nè delle forze governat ive , 
e sono s ta to eletto senza nemmeno l 'ap-
poggio del mio par t i to , del pa r t i to radi-
cale (Oh! oh!) 

Per molt i anni sono r imasto lontano da 
quest 'Aula; non v 'è quindi da meravigl iars i 
se, r ient randovi , io por to qui le t rad iz ion i 
del pa r t i t o radicale di un tempo, che pos-
sono essere a lquanto diverse dai principi 


